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Oggetto: Normativa di riferimento per treni merci effettuati con due macchine in
testa in comando multiplo con Modulo Equipaggio Misto.

In merito a quanto da Voi richiesto nelia nota del 21/10/2011, si evidenzia che la
circolazione delia tipologia di tren.i indicata e' già regolamentata dalie norme vigenti.
Infatti, la sezione 4.10 del FL 105 "Norme particolari per l'esercizio dei mezzi di trazione
elettrici" prescrive:

o In merito al Tv1J\SSIMO PESO TRAINABILE RISPETTO GLI ORGANI DI
AGGANCIO (art. 61 P.G.O.S.); nella tratta Fabiano - Fossato i treni pari e dispari
effettuati con due locomotive gr. E.656 a comando multiplo in testa e una
locomotiva attiva in coda (anche con maglia sganciabile in corsa) del groppo E.636
(Rap.21 /65) o di potenza uguale o superiore (limitando, comunque, l'assorbimento
alla combinazione "serie-parallelo") possono avere una prestazione di 1.560 tonno In
sostituzione delle locomotive del gruppo E.656 possono essere utilizzate le
locomotive del gruppo E.652 a condizione che la corrente motorica di queste ultime
sia limitata a 850 A.
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o Relativamente alla MASSIiY1A COMPOSIZIONE AMMESSA ALLA
FRENATURA (art. 73 P.G.O.S.); nella tratta Fabriano - Fossato i treni pari e
dispari effettuati con due locomotive gr. E.656 a comando multiplo in testa possono
avere un peso rimorchiato di 1.560 tonno In sostituzione delle locomotive del
gruppo E.656 possono essere utilizzate le locomotive del gruppo E.652 a
condizione che la corrente motorica di queste ultime sia lirrùtata a 850 A.

Pertanto, la questione posta in termini di deroghe e' stata valutata dal Gestore
dell'Infrastruttura ed e' determinata esclusivamente dalle caratteristiche tecniche del
materiale rotabile e dalle regole di composizione.
D'altro canto e' stato valutato che la modifica organizzativa dell'equipaggio non incide
sulla sicurezza, non essendo stati individuati eventi pericolosi conseguenti a detta
modifica.

La questione delle "Condizioni degradate" riconducibili, a nostro avviso, solo ed
esclusivamente ad anormalità ai mezzi di trazione, che siano anch'essi in comando
multiplo, non si pone in quanto, trattandosi di attività connessa alla condotta del treno
viene gestita nell'ambito del soccorso.
In questi casi, infatti, nel caso di avaria al telecomando, il Macchinista dovrà richiedere la
locomotiva di soccorso e potrà' avvalersi della collaborazione del Il)C solo per
l'eventuale immobilizzazione del convoglio e, ove necessario, per l'effettuazione
dell'accoppiamento con la locomotiva di soccorso e la successiva prova freno.

Cordiali saluti


